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Figura 2: Schema dinamico di un sensore. 
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Figura 3: Esempio di Risposta (DX) e recupero (SX) di un 

film sol-gel di quarzo contenente nanoparticelle di ZnO 

esposte a H2. Sono indicati gli intervalli di tempo per il 

raggiungimento del 90% del livello di saturazione. 
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Figura 4: modellizzazione di un sensore. 

 

 

 

Figura 6: Schema riassuntivo delle principali tipologie di 

risposte possibili per un sensore. 
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Figura 7: Piegamento delle bande energetiche causate 

dall'assorbimento di ossigeno. 

. 

 

Figura 8: sopra struttura policristallina della superficie del 

sensore, sotto modello delle bande corrispondente alla 

struttura sovrastante 

Ὃ ὋÅØÐ
Ὡὠ

ὑὝ
 



nbn 

 

23 

 

 

 

Figura 9: Schematizzazione dell'equilibrio dinamico di un 

sensore. 
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Figura 10:schematizzazione delle principali situazioni in 

grado di aumentare la sensibilità. 
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Figura 11: Spettri di assorbimento UV-Visibile a 300° in aria 

(linea tratteggiata) e dopo l'esposizione ai gas indicati in 

legenda (linee continue) 
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Figura 12: Configurazione Kretschmann con accoppiamento 

ǇǊƛǎƳŀΦ ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ƭǳŎŜ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 

di molecole di gas (sfere verdi) che interagiscono con siti 
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Figura 13: tipi possibili di approcci con relative dimensioni 

delle particelle. 
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Figura 14: Andamento termodinamico della funzione di 

Gibbs. 
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Figura 15: (a) distribuzione dimensionale delle 

nanoparticelle di oro a differenti concentrazioni, (b) curve 

di velocità di nucleazione delle stesse nanoparticelle a 

diverse concentrazioni 

 

¶ 

¶ 

Figura 16: micrografie SEM di nanoparticelle di oro 

preparate con citrato di sodio (a) e acido citrico (b) come 

riducente, rispettivamente sotto simili condizioni di sintesi. 
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Figura 17: (SX) immagine al microscopio elettronico a 

trasmissione ad alta risoluzione che mostra la struttura 

cristallina delle nanoparticelle di oro. (DX) molecole di 

dodecantiolo che adsorbite sulla superficie dell'oro 

forniscono uno strato di passivazione che previene 

ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻǊŜ Řƛ ƻǊƻ. La lunghezza può essere 

controllata per variare la spaziatura. 

Figura 18:differenti forme assumibili dalle nanoparticelle di 

platino sintetizzate in soluzione colloidale, a SX cubi di 11 

nm e a DX tetraedri di 7 nm. [T.S. Ahmadi, Z.L. Wang, T.C. 

Green, A. Henglein M.A. El-Sayed, Science 272,  1924 

(1996).] 

 

¶ 

¶ 



nbn 

 

35 

 

 

Figura 19: Vari fattori che possono influenzare la sintesi. 

 

 

Figura 20: possibili tecniche per la sintesi delle 

nanoparticelle. 
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Figura 21: Evoluzioni delle soluzioni sol gel. 
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Figura 22: schematizzazione delle fasi della formazione 

delle NP e caratteristiche di ogni fase. 
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Figura 23: differenze tra la condensazione acida e quella 

basica. 
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Figura 24: fasi della formazione delle NP mediante sintesi 

per idrolisi forzata. 
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Figura 25: parametri in grado di influenzare la nucleazione 

e l'accrescimento. 
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Figura 26: fasi schematiche del dip-coating. 
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Figura 27: evoluzione dello strato depositato mediante dip-coating. 
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Figura 28: ciclo di dip-coating. 
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Figura 29: le caratteristiche importanti e il motivo per cui 

sono ritenute importanti. 
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Figura 30: Lo spinning dei campioni nelle varie fasi. 
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